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Milord, 



Sodo circa undici aoni che io ebbi Tonore di 
conoscervi a Francfort, e d'allora in poi ho sempre 
serbato un vivo senlimento di riconoscenza per la 
bontà con la quale mi avete accolto. In quel tem* 
pò io era incaricato d*una Missione presso il Go- 
verno Centrale ; allora, come oggi, io aveva ab- 
bandonato le mie esperienze ed i miei studi! per 
aiutare il mio paese secondo il mio potere. 

Milord I l'Italia è sempre la questione più im- 
portante del tempo nostro ; io ammirai i vostri 
sforzi per la pace; io sperai in questi sforzi, ed 
osai volgere la mia debole voce al Parlamento In- 
glese, or sono appena due mesi, per incoraggiare 
r Inghilterra a non abbandonare alla sola Francia 
la grande opera della pacifica liberazione d'Italia. 
Vi fu un tempo nel quale ì savi e moderati libe- 



— 6 — ^ 
rstl di questo paese desideravamo che remanct^ 
pazione d'Italia fosse intrapresa sotto l'influenza 
esclusiva dell'Inghilterra, ma poiché Francia ed 
Inghilterra si furono alleate noi avremmo accet- 
tato il concorso di queste due grandi potenze. 
Sventuratamente, mi si permetta di dirlo, ragioni 
d'un ordine inferiore ci hanno privato di questo 
duplice appoggio; potevamo noi rinunziare al 
braccio vigoroso della Francia? nella vita delle 
nazioni che sono chiamate a rigenerarsi, non vi 
sono forse momenti solenni che non possono an- 
dar perduti senza sagriQcar 1' avvenire? Noi com- 
prendemmo essere conforme alle tendenze e ai veri 
interessi dell* Imperator de' Francesi il prestarci il 
suo appoggio, e che tale appoggio dovea esser 
scevro d'ambizione di famìglia, e senza iriste d'in- 
grandimento per la Francia. Noi abbiamo com-* 
preso che l'Austria, ridotta fatalmente alla neces- 
sità di opprimer l'Italia sotto pessimi governi, e 
di mantenervi permanentemente il focolare della 
rivoluzione, confidando alla sorte delle armi ciò 
che la giustiaia, l'umanità, e gli stessi trattati le 
negavano, non avrebbe tardato a provare le «ter* 
ribili conseguenze della' sua ostinazione e dei suo 
isolamento. 

Non è dunque lontano il momento, in cui l'Eu- 
ropa dovrà consacrare T opera vittoriosa deHe ar- 
mate alleate. 

L' Italia dev' essere pacificata che è quanto 
dire resa indipendente, la sua nazionalità dev'efr* 
sere costituita, i $uoi governi dovranno esser savi 
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e basati su libere istituiìoni. L* Europa deve a 
sua Tolta esigere che l'Italia cessi d* essere un 
fomite rivoluzioDario, e eh' eli* abbia la forza ne- 
cessaria per, difendere la sua indipendenza contro 
le ambizioni e le gelosie de* vicini. Con queste 
larghe e previdenti vedute l'Europa deve aiutare 
r Italia a costituirsi. 

E qui, Milord» mi permetterete di segnalarvi 
la progressiva modificazione operata nel mìo spi- 
rito, di mano inumano che si sono svolti gli av- 
venimenti; una simile modificazione, io stimo per 
certo, acquisti terreno ogni giorno più fra gli spi- 
riti sari e moderati, che hanno sempre rifiutato 
il loro concorso ai partiti violenti, ma che non 
possono ricusarsi dairabbracciare con ardore Te- 
mancipazione possibile d* Italia, quale si presenta 
in questo momento. 

Noi avevamo creduto in sulle prime che TAu- 
stria avrebbe ceduto alle istanze dell'Europa, e 
che un Congresso delle grandi potenze avrebbe 
assicurata l'Indipendenza degli Stati Italiani, e 
che questi Stati, modificati per nuovi agglomera- 
menti, avrebbero infine goduto di quelle libere isti- 
tuzioni che ormai non possono negarsi ad un po- 
polo civile. Questa trasformazione pacifica dltalia 
avrebbe sodisfatto un gran numero di persone, e 
supplito a' più incalzanti bisogni , e non avrebbe 
neanco ripugnato ai patriotti sinceri, perch'essa 
conteneva i germi di più larghe aspirazioni. 

La guerra nondimeno è scoppiata, ma noi spe<> 
riamo che gì' Italiani non sopporteranno , avanti 
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al Tribunalesche tutto sa e deve tutti giudicare, 
la responsabilità del sangue generoso e innocente 
versa tOy e che sarà per versarsi ancora. 

Quali sono per tanto gli avvenimenti che si 
sono svolti dal cominciamento della guerra in poi? 

Quali saranno le conseguenze n^cessarie delle 
brillanti vittorie degli Alleali, e dello slancio ognor 
crescente del sentimento nazionale? 

Prima di tutto è assolutamente conforme alla 
ragione la credenza che gli Stati dell* Italia cen- 
trale non potranno più essere ricondotti a ciò che 
essi erano avanti la guerra; tale risultamento non 
sarebbe possibile se non ammettendo la compiuta 
disfatta degli Alleati, e la continuazione dell' oc- 
cupazione austriaca e dell'agitazione rivoluziona- 
ria. E parimente l'ingrandimento della Sardegna 
è divenuto una necessità politica ; necessità come 
conseguenza della vittoria, necessità per l'alleanza 
della Francia col Piemonte, necessità per l'Eu- 
ropa come guarentìgia precipua della pace in Ita- 
lia, necessità inGne per la simpatia ognor più viva 
che si sveglia nel cuore di tutti gì' Italiani al co- 
spetto del glorioso campione della nostra Indipen- 
denza, del figlio di Carlo Alberto, del solo Re che 
abbia costantemente sostenuto r^talia contro l'Au- 
stria. 

I fatti vengono di momento in momento a 
verificare colali previsioni. II Municipio di Mila- 
no, il cui esempio non tarderà ad essere seguito 
da tutte le città del Lombardo-Veneto, rinnovando 
la dedizione del 1848, si è dato, al cospetto del- 



— 9 — 
r Imperator de* Francesi, a Re Vittorio Emanuele. 
A Parma, a Modena, a Bologna, i popoli già sì 
sollevano,. e la presenza degli Austriaci, ove an- 
cora ne rimanessero in quelle città, non saprebbe 
impedirlo. Nei ducati la dedizione alla Sardegna 
aveva avuto luogo nel 1848, ed oggi non vi pos« 
sono essere - cbe ragioni di più e simpatia più 
grande , per consolidare questo patto di famiglia. 
In quanto alle Legazioni , motivi d* alta politica 
potrebbero contrastare al voto delle popolazioni ; 
ma tutti gl'interessi, le analogie di carattere, le 
memorie del Regno Italico» tutto insomma spin- 
gerà queste popolazioni a riunirsi a un governo 
Vorte, per impedire il ritorno del malvagio gover- 
no clericale. 

La Toscana, come il resto dell'Italia meridionale 
e centrale, provò massime negli ultimi dieci anni, lo 
influsso malefico e V umiliazione di un regime che 
non aveva altra volontà da quella in fuori del ga- 
binetto di Vienna. Allorché scoppiò la guerra, tutta 
Toscana s* è levata per domandare V alleanza col 
Piemonte , e la guerra airAustrìa , poiché tutta 
Toscana aveva compreso quali fossero gli effetti 
necessari della dominazione austriaca in Italia. 
Allorché, or é qualche mese, vi erano ancora dei 
dubbi intorno la possibilità della guerra, e si cre- 
deva piuttosto che la pacificazione d'Italia do- 
vesse sortire da un Congresso europeo; allorché 
infine, in un tempo assai più recente,\le vittorie 
degli Alleati non erano che speranze, noi cre- 
demmo che questo centro delia civiltà italiana , 
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questo paese la cui autonomia tia radici si profon- 
de e remote, avrebbe potuto nell'interesse della 
patria comune , serbare la sua vita individuale • 
e che sarebbe stato anzi più utile di aggruppare 
intorno albi Toscana qualche provincia omogenea 
dell* Italia centrale. Da qui la riserva prudente 
che accompagno la rivoluzione di Firenze» riserva 
lealmente accettata dai re Vittorio Emanuele e 
dal suo grande Ministro, riserva che converrebbe 
rispettare per non creare complicanze in uu mo- 
mento in cui la sola guerra dovrebb'essere il fine 
supremo di lutti i nostri sforzi. Frattanto la To- 
scana , per la quale sarebbe la più grande sven- 
tura una restaurazione operata dalle baionette au- 
striache, segue ansiosamente i trionfi dell'armata 
Piemontese, e ogni cuore palpita allo sfolgorare 
della spada del Re iit>eratore d* Italia. Le vittorie 
delle armate Alleate, i trionfi della politica sarda, 
le glorie del Re, qui come in tutta Italia, come 
in tutta Europa, hanno necessariamente allargato 
Torizzonte in cui i destini d* Italia debbono com- 
piersi. 

Milord, secondo tutte le umane previsioni, 
TAustria non tarderà ad essere ridotta a difen- 
dersi nelle fortezze di Mantova e Verona eontro 
le forze formidabili e vittoriose deirarmate Allea- 
te. Allora r Inghilterra sarà chiamata a pesare la 
sua autorità nei Consigli europei che dovranno 
fissare la futura costituzione d* Italia ; noi speria- 
mo che vi saranno solamente consultati i voti 
degl* Italiani, e i veri interessi dell'Europa. Noi 
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erediama che questi voti e questi interessi vi sa- 
raoDo appagati, eoo la formazione di un grande 
Stato composto di tutta l'Italia settentrionale e 
^ella più gran parte dell'Italia centrale. Stato con- 
fidato alla spada gloriosa di Vitlorii) Emanuele. 

Questo grande Stato assicurerà V indipendenia 
di tutta ritalia^ e lo svolgimento regolare di lì- 
bere istituzioni; in tal guisa soltanto T Italia può 
divenire un nuovo e forte elemento d'ordine e di 
prosperità per V Europa. 

Quando le vittorie dell'armate Alleate avraano 
abbattuti gli ostacoli che s'oppongono a questo 
grande agglomeramento della famiglia Italiana» e 
reso lìbero per ogni dove il territorio del Regno 
unito che deve formarsi, quando noi vedremo sor- 
tire, fra qualche mese, dall'organizzazione mili- 
tare di questo Begno un' armata di 160,000 ita- 
liani, quale sarà la grande potenza che oserà dar 
mano all'Austria per prolungare gli orrori dalla 
guerra, e impedire un resuUamento confornie agli 
interessi d'Europa, e domandato dalla volontà in- 
flessibile di un popolo intiero? Con quali titoli 
l'Austria, dopo avere insultato l' Europa sprezzane 
done i consigli, l'Austria che preparata di lunga 
mano eou tutte le forze del suo impero, non ha 
saputo se non devastare il territorio nemico, e ohe 
in dieci giorni di guerra, è stata ridotta a rifugi 
girsi nelle fortezze, con quali titoli, dico, potrebbe 
ella invocare la protezione d' Europa? Per certo 
non Bei parlamenti d'Inghilterra e di Prussia, 
non nei consigli deir Imperatore di Russia, le gè* 
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losiemescbioe, le, timide vedute d'un malinteso 
eqailibria europeo, le apprensioni di un patriot- 
tismo esagerato non perverranno a spingere le 
grandi potenze neutrali in una via imprudente, 
le cui conseguenze funeste oltrepassano tutti i con- 
fini dell* umana previdenza. 

L'Anjstria perdendo, dopo i disastri della guer*;* 
ra, le provincie italiane, che da moltissimi anni 
sono diventate un peso insopportabile per la sua 
finanza, e una catena cbe rende impossibile qual- 
siasi riforma interna, non tarderà come sempre av- 
viene di ogni grande Stato, a riparare le sue per- 
dite e a ricevere novella vita dalla libertà, che 
al presente ella è obbligata a cacciare lungi da 
sé per mantenere l'oppressione d'Italia, e ch'ella 
dovrà un giorno accordare a' suoi sudditi, se non 
vuol essere dispersa dai progressi naturali della 
Prussia e della Russia; vita che al contrario po- 
trebbe divenire una sórgente di civilizzazione per 
essa, e legittima causa d' ingrandimento. 

L' Europa ha riconosciuto da gran tempo che 
l'autorità del Santo Padre non è stata che umi- 
liata dai difetti inseparabili dell' amministrazione 
clericale negli Stati Romani, difetti che hanno por- 
tato necessariamente le occupazioni straniere per- 
manenti, e rinfocolate le passioni rivoluzionarie in'' 
Italia. Il giorno nel quale il Santo Padre, cedendo 
l'amministrazione delle Legazioni al Regno unito d'I- 
talia, si spoglierà del piccolo potere che Io avvilisce 
di faccia a tutta. la Cattolicità, egli guadagnerà 
nella considerazione e nel rispetto del mondo intero. 
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Milord! È gianto il tempo in cui i coosigli 
d'Europa, e principalmente quelli d* Inghilterra, 
potranno rendere grandi servigi ali* Italia. 

Le condizioni geografiche, le tradizioni * le 
origini, i caratteri dei differenti popoli del nuovo 
regno, non si prestano ad una aggregazione uni- 
forme la quale, chiudendoci in uno stesso stampo, 
tenterebbe trasformare le nostre grandi città in 
capi-luoghi di Dipartimento o d* Intendenza. Il 
Regno unito d'Italia non deve cancellare le in- 
dividualità che sono proprie alle provincie riuni- 
te. Fa mestieri all'Italia di una forte centraliz- 
zazione militare, e una grande larghezza nell'am- 
ministrazioni locali; fa mestieri di un unico si- 
stema nei regolamenti e nelle leggi doganali, di 
commercio, di reclutamento, ma CQnviene del pari 
lasciar sussistere e svolgere tutto ciò che favo- 
risce la varietà delle intelligenze, e che si riferi- 
sce alle istituzioni scientifiche, letterarie e di 
belle arti. Le istituzioni municipali debbono es- 
sere 1^ base del nostro edifizìo politico, base coro- 
nata dai due poteri legislativi, V uno rappresen- 
tante il popolo del Regno unito, 1' altro le Pro- 
vincie riunite di questo Regno. Bisogna che io 
splendore del Capo dello Stato si spanda a inter- 
valli su tutte le grandi città del Regno, circon- 
dato dall'autorità popolare dei corpi legislativi. 

Gl'Italiani si vedono aprire dinanzi quell'av- 
venire lungamente aspettato, che, per quanto 
grande esso sia, non è meno il frutto di un' an- 
tica civiltà, di sforzi penosi, di generosi sagrifizi. 
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Le grandi potenze ehe i^aiioo apprezzare il valore 
deirindipendeoza e della gloria di uoa oazioDè, 
DOQ potrebbero oggi, senza offendere sé «tesse, 
ripadiare questa sorella che ha già dato qualche 
prova di non essere degenerata. Le solenni parole 
dall'Imperatore indirizzate agi' Italiani al suo en- 
trare in Milano, ci assicurano che il Capo della 
Francia ha compreso il suo ufficio^ e ch€t pre^ 
stando una mano soccorrevole a rilevare la razza 
latina > ha sventato con alta sapiènza, che spesso 
è compagna d'una viva fede, i progetti fondati 
su pregiudizi volgari, e sul gretto egoismo. 

Umiliamoci davanti la Provvidenza, ed ele- 
viamo al Cielo fervide preci affinchè accordi agli 
Italiani la perseveranza, e tutte le virtù necessa"* 
rie per compiere destini si felicemente preparali, 
e difenda i nostri duci dal ferro nemico e dal- 
r abbagliamento della vittoria! 

Milord, se io potessi sperare che queste con- 
siderazioni d'un patriotta italiano, che medila co- 
stantemente sulle condizioni del suo paese, potés*- 
sero attirare per un istante la vostra attenzione, 
ed esercitare un influsso, per quanto minimo, 
^lle vostre opinioni, io ne ringrazierei Iddio con 
la più grande efnisione. 

Firenze, 13 Giugno 1859. 



C. Matteugci 
M. C. deirisHMo. 
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